
Sessant’anni di riunioni congressuali sono Nozze di Diamante per la Dermatologia 
Ospedaliera Italiana. Si festeggeranno a Vicenza ove si terrà appunto il 60° Congresso 
Nazionale ADOI.   
 
La dermatologia ha subito enormi cambiamenti nell’arco del periodo considerato. Il tema del 
Congresso, all’insegna della multidisciplinarietà, in continuità col Congresso svolto a Riccione 
nel 2021, vuole essere “Disegnare il futuro costruendo il presente della Dermatologia 2.0”.  
 
Nuovi farmaci e modalità di trattamento hanno rivoluzionato la gestione di molte malattie 
dermatologiche, riducendo l’impatto della cronicità, mentre strumenti innovativi di diagnosi e 
imaging si integrano con l’efficienza dell’occhio esperto del dermatologo. Ancora, il contatto 
tradizionale medico-paziente si fa complesso con l’ingresso di modalità di teleconsulto e 
telemedicina, mentre si affacciano all’orizzonte le potenzialità di terapie cellulari e medicina 
rigenerativa. 
 
I grandi temi globali della sostenibilità e dell’impatto dello sviluppo sulla Salute del Pianeta 
non possono essere ignorati in un Mondo profondamente integrato. Con lo spegnersi della 
pandemia di COVID che ha messo in luce le fragilità del sistema e alle soglie di quella che si 
auspica sia una nuova fase di sviluppo della società italiana, è importante unire le forze per 
dirigere i cambiamenti. 
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